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Alla Mercafir
un food hub
all'insegna

della sostenibilità

L'URBANISTICA

Mercafir, un food hub
a tutto fotovoltaico

per riqualificare l'area
tdi Azzurra Giorgi apagina4 Il progetto è di Legambiente e Cgil, ma coinvolge anche Qualità e servizi,

la società in house del Comune che gestirà le mense scolastiche

di Azzurra Giorgi

La Mercafir? Un "food hub", un polo
alimentare a filiera corta che produ-
ce energia fotovoltaica e guarda a
produttori locali e mense scolasti-
che. L'idea per il futuro dell'area è
di Cgil, Filt Cgil Firenze e Legam-
biente, ed è stata promossa ieri a un
incontro alle Murate cui era presen-
te anche l'assessore a commercio e
attività produttive di Palazzo Vec-
chio, Giovanni Bettarini, che ha par-
lato di «interesse e condivisione»
del progetto Mercafir - che è parteci-
pata del Comune - da parte dell'am-
ministrazione.

Certo, il tempo anche solo per im-
postare l'iter è strettissimo. La pro-
posta, però, c'è e arriva qualche an-
no dopo quella mai decollata del pa-
tron di Mukki Mastrolia. Cgil e Le-
gambiente ora la fanno partendo
dall'esigenza di una «profonda ri-
qualificazione» dell'area, che tenga
conto di transizione ecologica, inno-
vazione, qualità del lavoro. L'idea è
di far diventare la Mercafir un "food
hub", una «piattaforma fisica e digi-
tale di aggregazione, logistica e
commercializzazione del cibo loca-
le, orientata allo sviluppo di un si-

Il piano prevede un
polo alimentare a
filiera corta che
produce energia

pulita e guarda agli
agricoltori locali

stema agroalimentare sostenibile»
che collabori anche con Qualità e
servizi, la società in house del Co-
mune che gestirà le mense scolasti-
che. Per far questo viene considera-
ta anche una ristrutturazione dell'a-
rea, con un desigillatura dei suoli,
che verrebbero quindi "liberati" dal-
l'asfalto mentre verrebbero inseri-
te, e ampliate, le zone verdi (previ-
ste anche dal piano operativo ap-
provato di recente). A esser rinnova-
ti sarebbero poi gli spazi, così da
crearvi un polo di energia rinnova-
bile, con una produzione da fotovol-
taico, una «geotermia a bassa ental-
pia per la climatizzazione» e siste-
mi di accumulo, mentre le acque
piovane verrebbero stoccate e riuti-
lizzate per la climatizzazione.

L'obiettivo, insomma, è l'impatto
zero per un centro attualmente
energivoro. Potrebbe cambiare poi
l'orizzonte di domanda e offerta. I
mercati agroalimentari - spiegano
Cgil e Legambiente - hanno un ruo-
lo non solo come infrastruttura di
scambio ma anche come soggetto
che promuove politiche di sviluppo
locale, per cui «il soggetto che gesti-
sce la distribuzione può qualificare
l'offerta del territorio spingendo le
aziende più industrializzate a un'a-

gricoltura più sostenibile e i piccoli
produttori alla certezza di una re-
munerazione giusta».
Verrebbero, dunque, maggior-

mente inclusi i produttori locali,
con la domanda che sarebbe carat-
terizzata anche da mense pubbli-
che e poi, accanto ai grossisti, da
esercenti e consumatori finali che
avrebbero accesso ai prodotti onli-
ne, tramite e-commerce. In questo
modo, spiegano, si ripenserebbe
«l'intero processo che parte dalle
nostre campagne e arriva a scuole e
tavole, prendendosi cura di ambien-
te, equità sociale, educazione ali-
mentare e del diritto, per tutti, a un
cibo di qualità». E l'idea è poi quella
di rendere l'area più aperta alla cit-
tadinanza, anche - spiegano Cgil e
Legambiente - tramite «progetti fi-
nalizzati all'educazione alimenta-
re». Mentre la stessa Qualità e servi-
zi potrebbe trovare una collocazio-
ne all'interno di quel perimetro. «Il
food hub, ossia una filiera pubblica
di controllo delle filiere alimentari
sta diventando fondamentale per le
nuove città da un punto di vista am-
bientale e logistico - conclude Betta-
rini -. Su questo progetto c'è apertu-
ra, condivisione e interesse da par-
te dell'amministrazione».
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L'area
Una veduta dall'alto dell'area della
Mercafir di cui si progetta un
sostanzioso rifacimento
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